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La soluzione del problema ambientale: i protagonisti

Il danno ambientale

esiste?

Accettazione del modello di sviluppo attuale

falso

vero

Analisi 

Ambientale

•Enti di ricerca

•Università

•Agenzia Ambiente

•Stato

•Regioni 

•Province 

•Comuni

cittadino

•Cause

•Effetti

•Rimedi

•Costi esterni

Definizione di nuovi 

criteri per lo sviluppo

•Gestione dei rifiuti

•Progettazione e ristrutturazione 

edifici

•Prodotti

•Servizi (traffico)

•Programmazione di uno sviluppo 

sostenibile

LCA: strumento 

di analisi che deve 

diventare cogente

Finanziamento

pubblico 

Coscienza ambientale



LCA per la progettazione a minor impatto ambientale degli edifici

Carichi statici

e dinamici

Comfort termo-igrometrico

nell’edificio

PROGETTO 

DELL’EDIFICIO

Scelta dei pacchetti 

tecnologici (1mq)

Scelta dell’impianto

di climatizzazione
Verifica

strutturale

Calcolo del fabbisogno 

energetico invernale ed estivo

Verifica energetica

Analisi 

del ciclo di vita

Costi interni

Rumore, acqua, 

energia elettrica 

per illuminazione, 

rifiuti, trasporti

Energia primaria

teorica invernale 

ed estiva e fine vita

Costi esterni

< Cest.lim

Stop

SI

NO

Criteri di 

bioedilizia

Scelta della fonte

energetica



Progettazione di murature, solai e corpi finestrati

Condizioni termiche

stazionarie

Condizioni termiche

transitorie

Confronto degli LCA di 1mq dei pacchetti e dei 

corpi finestrati 

Scelta della soluzione 

con il  valore minimo 

del danno

Energia teorica 

invernale Qti Energia teorica 

estiva Qte

Trasmittanza,

Permeabilità e 

Irraggiamento

per i corpi 

finestrati

Trasmittanza

Massa 

superficiale

Rumore interno

Condizioni 

acustiche

Trasmittanza



LCA dell’EDIFICIO

LCA della  produzione 

dei componenti 

architettonici e degli impianti

Computo 

metrico 

dei materiali  per  

la costruzione e 

l’urbanizzazione

Fabbisogno 

energia e 

acqua
Manutenzione

LCA della fase

d’uso

Fine vita

dei materiali

LCA del 

fine vita

LCA dell’edificio

Obiettivo:

minimo danno totale

e minimo costo esterno

LCA 

cantiere

Gestione

rifiuti
Trasporti



LCA applicato al recupero

LCA dell’edificio dalla 

nascita al recupero

t = T1

Componenti recuperati:

impatto proporzionale a 

T1/Ttot

LCA dell’edificio dal 

recupero al suo fine vita 

t = T2

Componenti recuperati: 

impatto proporzionale a 

T2/Ttot

LCA relativo all’intera

vita dell’edificio

+

Componenti nuovi: 

impatto proporzionale a 

T2/T2

Componenti non recuperati:

impatto proporzionale a 

T1/T1



Verifica della convenienza ambientale della ristrutturazione degli edifici con il 

Metodo LCA

Condizioni termiche

transitorie e stazionarie

Confronto  tra l’LCA dei nuovi pacchetti (n.p.) con 

quello del vecchio (v.p.)

e tra l’LCA dei nuovi impianti (n.i.) con quello del 

vecchio (v.i.)

Scelta del valore 

minimo di 

LCA(n.p.+n.i.)
Energia primaria

invernale  e estiva

Q2T2

LCA(Q2T2
)+LCA(n.p.+n.i.)

Costi esterni

LCA(Q1T2
) >

LCA(Q2T2
)+LCA(n.p.+n.i.)

SINO

Energia primaria

invernale  e estiva Q1T2

LCA edificio senza 

recupero>LCA edificio 

con recupero ?



Il problema degli scarti

Produzione 

laterizio (o metalli) 
Scarti Discarica

Produzione 

laterizio (o metalli)

Produzione di scarti

Allocazione economica

dei coprodotti

Lo scarto assume una 

parte del danno 

dovuto alla produzione 

del laterizio (posizione 

Unimore)

Produzione di additivi per 

materiali dell’edilizia

Lo scarto porta con sé solo 

il danno del trasporto 

(scelta Ecoinvent)

Discarica 

occulta ?



Gli indicatori socio-culturali

Considerati nella valutazione 

del danno come nuovi indicatori

con valori negativi (modifica dei 

metodi di valutazione)

Oppure come 

coprodotti della 

ristrutturazione

•Età dell’edificio

•Testimonianza storica dell’edificio

•Caratteristiche architettoniche dell’edificio

•I vantaggio sociali derivanti dall’uso dell’edificio

I coprodotti assumono una parte 

del danno della ristrutturazione

Valutazione 

del danno 

ambientale

Valutazione 

della funzione 

dell’edificio
+ =

LCA 

completo

Allocazione basata 

sull’interesse collettivo



Ecolabel degli edifici (2010, 3a bozza)



Programma di Riqualificazione Urbana

Area: 504469 mq

U.F.5000 abitanti Luca Dallaserra, 2006, Politecnico Milano

Via Rubattino, Lambrate (Mi)



Il processo

Confini  del sistema:

dalla cantierizzazione al 

fine vita dopo 75 anni Scenario base e scenario alternativo

Indicatori socioeconomici:

-Cultural issues: Quota di 

edilizia recuperata e 

Valorizzazione culturale sito

-Life Quality: Servizi locali

e Qualità urbana

-Internal costs: Costi di 

realizzazione e Costi 

operativi



Edifici tipo per le tipologie residenziale e 

commerciale



Fabbricato tipo per la tipologia Edifici ex produttivi da recuperare: ex 

Capannone Auto stabilimento Innocenti - Maserati



Gli indicatori principali (Scenario base)

Human Health

Ecosystem Quality

Climate change

Resources

•Metodi usati: Eco-indicator 99,EPS 2000,EDIP 96, IMPACT 2002

•Codice usato: SimaPro7

•Indicatori economici e culturali che non entrano nella valutazione



•Raccolta di 76 processi (tra cui ‘Riqualificazione 
urbana’) ottenuti da banche dati europee o frutto di 
studi LCA precedenti.

•Analisi ambientale di ogni processo con il Metodo 
dell’Analisi del Ciclo di Vita (LCA).

•Individuazione delle variabili principali che influiscono 
sull’Unità funzionale del processo.

•Calcolo degli indicatori in funzione di un insieme 
standard di  variabili, con due Metodi di valutazione 
“endpoint”.

•Definizione per ogni processo di un Foglio per il calcolo 
degli indicatori in funzione delle variabili.

•Costruzione di un Sito web per il calcolo degli 
indicatori, il confronto e l’assemblaggio dei processi.

http://the.onionx.com/firenze

http://lca-lab.onionx.com/firenze

Uno strumento semplificato per il calcolo dellUno strumento semplificato per il calcolo dell’’LCALCA



Il futuro dell’LCA per il nostro Paese

•Conoscenza dei processi da studiare e loro analisi critica.

•Analisi LCA preliminare del processo prima della raccolta dei dati (stima dei dati).

•Rapporto costante durante tutta la fase di studio con il gestore del processo. 

•Proposte di modifiche del processo per ridurre gli impatti.

•Trasparenza degli studi: i risultati devono essere a disposizione della comunità.

•Il Paese deve avere una sua Banca dati, un Metodo per la valutazione del danno e un 

Software.

•Risoluzione di alcuni problemi: come considerare gli scarti di un processo (rifiuto 

anonimo o coprodotto), come rappresentare i secondari dei trattamenti di fine vita, 

aggiornamento costante dei Metodi di valutazione con i nuovi inquinanti, criteri di 

allocazione, considerazione dei cambiamenti delle caratteristiche del suolo a causa delle 

attività dell’uomo, considerazione dell’interazione con l’ambiente delle caratteristiche 

sociali, culturali ed economiche dei prodotti, considerazione dei danni locali e 

dell’influenza sul danno delle condizioni di inquinamento preesistenti.

•Azione comune di Università ed Enti di ricerca per creare nel Paese una coscienza 

ambientale.


